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1. PREMESSA 

 

Il Comune di Palosco  è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 15 del 10 nov embre 201 5 ed efficace con pubblicazione sul BURL d el 13 

gennaio  2016 in serie Avvisi e Concorsi n. 2. 

LõAmministrazione Comunale di Palosco , a seguito degli aggiornamenti normativi regionali e 

provinciali e a nuove necessità manifestatesi nel Comune, ha dato avvio alla formazione del nuovo 

Piano di Governo del Territorio ed al processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) attr averso 

avviso di avvio al procedimento con delibera di Giunta Comunale n. 124 del  10 novembre  2021. 

 

Il procedimento di VAS a seguito della 2 a  conferenza di VAS è stato momentaneamente 

sospeso con Avviso n.9006 del 03/10/2025  che comunica lõannullamento della seconda seduta della 

conferenza di valutazione del procedimento di  Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e degli esiti 

ottenuti . Era infatti e mersa la necessit¨ da parte dellõAmministrazione Comunale di procedere con 

la  modifica sostanziale di alcuni  contenuti del piano;  il Sindaco ha espresso la necessità di apportare 

tali modifiche prima della chiusura del  procedimento di VAS e dellõadozione del Piano di Governo 

del Territorio . 

A seguito delle modifiche apportate , che hanno riguardato alcuni ambiti di variante, i l 

procedimento di VAS che ora prosegue, ha nel frattempo preso in considerazione e parzialmente 

accolto i numerosi pareri  giunti  in occasione della 2 a  conferenza di VAS tenutasi il 22/07/2025 . 

Rispetto a quanto depositato al momento della ind izione della 2 a  conferenza di VAS ,il cui 

procedimento è stato poi sospeso il 03/10/2025,  le modifiche sostanziali introdotte sono le seguenti:  

¶ lõambito di trasformazione AT2, essendo stato completato lõiter di approvazione del SUAP 

in variante al PGT, è s tato ricondotto nel PDR così come risulta dalla variante n .2 

dellõallegato 4; 

¶ lõambito di trasformazione Atps16, del PGT vigente, cassato nel primo deposito per la 2a  

conferenza di VAS, a seguito di approvazione del Piano di lottizzazione e della stipula d ella 

relativa convenzione è stato ricondotto nel PdR come risulta dalla variante n .16 

dellõallegato 4; 

¶ nella variante n .8 dellõallegato 4, con la quale veniva ricondotta la porzione a nord del 

comparto nel PDR, si è prevista la possibilità di un intervento  a SLP definita con destinazione 

produttiva a riguardo il lotto non ancora edificato ; 

¶ la variante n .1 del PDR dellõallegato 4, ¯ stata modificata per tener conto dellõeffettivo 

stato dei luoghi.  
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2. INFORMAZIONI GENERALI SULLA VAS 

 

2.1 OBIETTIVI GENERALI 

La VAS fa riferimento ad una specifica Direttiva Europea e non riguarda le opere, come la 

Valutazione dõImpatto Ambientale (VIA), ma i piani e programmi, assumendo per queste 

caratteristiche più generali la denominazione di Valutazione Ambientale Strategica  (VAS). A livello 

europeo ¯ definita come òun processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano 

ambientale delle azioni proposte ð politiche, piani o iniziative nell'ambito di programmi nazionali, 

regionali e locali ð ai fini di garantire che  queste siano incluse e affrontate, alla pari delle 

considerazioni di ordine economico e sociale e in modo adeguato, fin dalle prime fasi del processo 

decisionaleó. La VAS è pertanto un processo sistematico di valutazione delle conseguenze 

ambientali di pr oposte pianificatorie, finalizzato ad assicurare che, a partire dalle prime fasi del 

processo decisionale, queste vengano incluse in modo completo e considerate in modo 

appropriato, alla pari degli elementi economici e sociali, nei modelli di òsviluppo sostenibileó. La 

Valutazione Ambientale Strategica riguarda i processi di formazione dei piani. Si tratta quindi di uno 

strumento di aiuto alla decisione più che di un metodo decisionale in senso stretto, che permette di 

sviluppare le scelte di Piano basandos i su di un più ampio ventaglio di prospettive, obiettivi e limiti 

rispetto a quelli inizialmente identificati dal proponente. La VAS deve essere vista come uno 

òstrumentoó di formulazione del piano; la preparazione del report finale ¯ quindi la parte meno 

rilevante, in quanto tale report non ¯ lõesito della valutazione ma la documentazione del processo 

utilizzato e dei contenuti che ne sono scaturiti. Dal punto di vista operativo la VAS deve basarsi da 

un lato su metodologie semplici e mirate espressamente al livello strategico, dallõaltro su dati 

organizzati, senza il cui supporto è imp ossibile qualsiasi valutazione.  

Le metodologie d i valutazione sono di due tipi:  

Á una valutazione nel piano , con una stretta integrazione dei temi ambientali nel processo 

costruttivo pianificatorio, con lõuso di indicatori ambientali e di carte di analisi e di sintesi;  

Á una valutazione del piano , con una procedura di valutazione ex ante ed ex post, così da valutare 

le possibili trasformazioni e da monitorarle nel corso della gest ione dello strumento pianificatorio.  

 

La metodologia seguita per la Valutazione Ambientale Strategica del  PGT di Palosco  è una 

sommatoria di queste due metodologie, così come previsto dalla Regione Lombardia negli òIndirizzi 

generali per la Valutazione Amb ientale di Piani e Programmi ó, Deliberazione VIII/6420 del 27 

dicembre 2007.  Con la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli 

metodologici procedurali e organizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di 

de terminati Piani e Programmi (Allegati 1a - 1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approvati con d.g.r. 

n. 6420 del 2007 e gli Allegati 3 e 5 approvati con d.g.r. n. 10971 del 2009.  
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2.2 IL PERCORSO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Coerentemente con le ind icazioni normative della LR 12/2005 e con gli orientamenti 

metodologici regionali per la valutazione ambientale dei piani e programmi  (DGR n. 761/2010) , il 

percorso per la valutazione ambientale strategica del Documento di Piano del PGT del Comune di 

Palosco  si struttura secondo una sequenza i cui passaggi più significativi dal punto di vista tecnico e 

amministrativo sono i seguenti:  

1. avviso di avvio del procedimento;  

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comu nicazione;  

3. elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale;  

4. messa a disposizione;  

5. convocazione conferenza di valutazione;  

6. formulazione parere ambientale motivato;  

7. adozione del PGT;  

8. pubblicazione e raccolta osservazioni;  

9. formulazione parere ambie ntale motivato finale e approvazione finale;  

10. gestione e monitoraggio.  

 

2.3 IL QUADRO NORMATIVO 

Lõideazione della VAS ¯ avvenuta a livello comunitario e ha trovato piena definizione per 

mezzo della Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente la valu tazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sullõambiente. Il recepimento della direttiva 2001/42/CE da parte 

dello Stato Italiano è avvenuto tramite il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale). La Direttiva Comuni taria ¯ stata prevista anche dallõArticolo 4 (Valutazione ambientale 

dei piani) della L.r. 11 marzo 2005 n. 12 (Legge per il governo del territorio).  

Regione Lombardia ha introdotto la VAS dei Piani e Programmi con lõart. 4 della legge 

regionale n. 12 del 2005, "Legge per il governo del territorio", a cui è seguita la delibera del Consiglio 

regionale n. 351 del 2007 di approvazione degli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di 

piani e programmi (VAS).  

La Giunta regionale, in attuazione dellõart. 4, comma 1, della l.r. n. 12 del 2005, mediante 

successive deliberazioni, ha disciplinato e regolamentato la procedura di VAS di Piani e Programmi.  

Con la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli metodologici 

procedurali e o rganizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di determinati Piani 

e Programmi (Allegati 1a - 1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approvati con d.g.r. n. 6420 del 2007 e 

gli Allegati 3 e 5 approvati con d.g.r. n. 10971 del 2009.  

La d.g .r. n. 761 del 2010 è stata ulteriormente integrata dalle seguenti delibere:  
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¶ la d.g.r. n. 3836 del 2012 ha approvato il modello metodologico procedurale e organizzativo 

della VAS delle varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole (Allegato 1u) del  Piano di 

Governo del Territorio  

¶ la d.g.r. n. 6707 del 2017 ha approvato i modelli metodologici procedurali e organizzativi della 

VAS dei Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di livello 

interregionale (Allegati  1pA, 1pB, 1pC).  

 

Con il decreto n. 13071 del 14 dicembre 2010 è stata approvata la circolare regionale 

"L'applicazione della valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale".  

 

Contenuto del Rapporto Ambientale secondo lõAllegato I della DIR 2001/42/CE  

1. Il Piano/Programma  

a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 

pertinenti piani o programmi  

 

2. Ambiente considerato  

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell'ambien te e sua evoluzione probabile senza l'attuazione 

del piano o del programma  

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate  

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compre si in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi 

delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE  

 

3. Confronto con gli obiettivi di protezione ambientale  

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati membri, 

pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è tenuto conto 

di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale  

 

4. Effetti del Piano/Programma sullõambiente  

f) possibili effetti significativi sull'ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l'acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio 

culturale, anche architett onico e archeologico, il paesaggio e l'interrelazione tra i suddetti fattori  

 

5. Misure per il contenimento degli effetti negativi  

g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli eventuali 

effetti negativi signific ativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o del programma  

 

6. Organizzazione delle informazioni  
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h) sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali diffico ltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 

mancanza di know -how) nella raccolta delle informazioni richieste  

 

7. Monitoraggio  

i) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all'articolo 10  

 

8. Sintesi non tecnica  

j) sintesi non te cnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti  

 

2.4 AVVIO DEL PROCEDIMENTO E SOGGETTI INTERESSATI AL PROCESSO DI VAS 

La procedura di VAS del  PGT di Palosco  ¯ iniziata con lõavvio de l procedimento espresso 

mediante Deliberazione della  Giunta Comun a le n. 124 del 10/ 11/ 2021. 

A seguito dellõavvio del procedimento, lõAmministrazione comunale ha provveduto a definire 

il quadro delle autorità e dei soggetti interessati, nonché delle modalità di informazione pubblica 

specifiche per la valutazione del piano . La norma vigente, richiede infatti che lõamministrazione deve 

obbligatoriamente definire ed individuare le seguenti figure protagoniste della procedura di VAS: 

lõAutorit¨ procedente (ossia il soggetto allõinterno della pubblica amministrazione responsabile del 

procedimento, che elabora la Variante di PGT, che lõadotta e lõapprova, a cui compete anche 

lõelaborazione della Dichiarazione di Sintesi); lõAutorit¨ competente per la VAS; i soggetti competenti 

in materia ambientale; enti territorialmente interess ati; le organizzazioni o associazioni portatrici di 

interessi pubblici potenzialmente interessati dal piano o programma; le modalità di informazioni, di 

coinvolgimento e di partecipazione pubblica.  

 

Il Comune di Palosco  ha ottemperato a questo obbligo e , c on provvedimento delle autorità 

di VAS, ha definito le seguenti figure coinvolte nella procedura di valutazione : 

 

Autorità proponente  lõAmministrazione comunale di Palosco, nella persona del 

Sindaco pro  tempore sig. Mario Mazza  

Autorità procedente  il Comu ne di Palosco, nella persona del Vice Segretario 

Comunale, dott.  Nicola Muscari Tomajoli  

Autorità competente per la VAS  il Comune di Palosco, nella persona del Responsabile 

dellõArea tecnica Comunale: arch. Daniela Russo  

Estensori del Piano  Ing. Pierguid o Piazzini Albani  

Estensore del Rapporto Ambientale  Dott. Angelo Ghirelli  

Soggetti competenti in materia 

ambientale  

Agenzia di Tutela della Salute (ATS) della Provincia di 

Bergamo;  

Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente (ARPA) 

Lombardia - Dipa rtimento di  Bergamo;  
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Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

della Lombardia;  

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Bergamo e  Brescia;  

Parco Regionale Oglio Nord;  

Enti territorialmente interessati  Regione L ombardia;  

Provincia di Bergamo;  

Provincia di Brescia;  

Comuni limitrofi;  

Consorzio di bonifica della media Pianura Bergamasca;  

Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPo);  

Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po (ADBPo);  

Ambito Territoriale Ottimale (ATO) Ufficio dõambito di 

Bergamo;  

Uniacque S.p.A.;  

Terna S.p.a.;  

Italgen S.p.a.;  

E-Distribuzione S.p.A.;  

2i Rete Gas S.p.A.;  

Telecom Italia S.p.A.;  

ATEM; 

ENAC e SABCO S.p.A. per i vincoli aeroportuali;  

Altri soggetti portatori di interessi  Organizzazioni  economiche e sociali portatrici dõinteressi 

pubblici generali sul territorio  comunale;  

Associazioni commercianti;  

Associazioni artigiani industriali;  

Associazioni agricoltori;  

Associazioni Culturali Sportive e di volontariato operanti sul 

territorio;  

Associazioni ambientaliste;  

Associazioni di cittadini;  

Associazioni sindacali e di categoria;  

Ordini e Collegi dei professionisti;  

Altri soggetti potenzialmente interessati che potranno 

essere individuati e coinvolti  durante le diverse fasi di 

formazione del P iano di Governo del Territorio (P.G.T.) e 

della  relativa Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.);  

Società a partecipazione pubblica;  

Società di gestione impianti e servizi pubblici;  

Società Bergamo Trasporti;  

Palosco Servizi S.r.l. 

 

In termini generali  si può affermare che ognuna delle figure interessate  e coinvolte nel 

processo, riveste un ruolo e una funzione ben definita.  

LõAutorit¨ competente per la VAS (Autorit¨ con compiti di tutela e valorizzazione ambientale), 

individuata allõinterno della pubblica amministrazione che procede alla formazione del Piano, che 

collabora con lõAutorit¨ procedente, nonch® coi soggetti competenti in materia ambientale, al fine 
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di curare lõapplicazione della Direttiva VAS, delle norme e degli specifici Indirizzi regionali in materia. 

Spetta allõAutorit¨ competente per la VAS lõelaborazione del Parere Motivato. 

Un passaggio fondamentale per la VAS è la consultazione obbligatoria dei soggetti 

competenti in materia ambientale (strutture pubbliche competenti in materia ambien tale e della 

salute per livello istituzionale, o con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere 

interessati dagli effetti dovuti allõapplicazione del Piano sullõambiente, come ad esempio: ARPA, ASL, 

gli enti gestori delle aree protette, la sovrintendenza, ecc.), degli enti territorialmente interessati (ad 

es.: Regione, Provincia, comuni confinanti, ecc.) individuati dallõAutorit¨ procedente ed invitati a 

partecipare ad ambiti istruttori (sedute di Conferenza di Valutazione), convocati al fin e di acquisire 

i loro pareri in merito alla sostenibilità delle scelte di Piano.  

Il pubblico è definito come una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa 

vigente, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni  incluse nella 

Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 108 (Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione sullõaccesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e 

lõaccesso alla giustizia in materia ambientale, con due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998) e 

dalle direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE.  

La consultazione, la comunicazione e lõinformazione sono, pertanto, elementi imprescindibili 

della Valutazione Ambientale. Il Punto 6 degli Indirizzi gene rali della Regione prevede, infatti, 

lõallargamento della partecipazione a tutto il processo di pianificazione, individuando strumenti atti 

a perseguire obiettivi di qualità. La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e 

informazione e dalla c onsultazione che si avvale della Conferenza di Valutazione.  

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per 

quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei soggetti 

interessati è attivata la Conferenza di Valutazione.  

LõAutorit¨ procedente, dõintesa con lõAutorit¨ competente per la VAS, convoca alla 

Conferenza di Valutazione i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 

interessati.  

La Conferenza di Valutazione è articolata in almeno due sedute: la prima, di tipo introduttivo 

è volta ad illustrare il documento di orientamento (Scoping) e ad acquisire pareri, contributi ed 

osservazioni nel merito; la seconda, è finalizzata a condivider e e valutare la Proposta di Piano ed il 

relativo Rapporto Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli 

eventuali pareri obbligatori (eventuale raccordo con la Valutazione di Incidenza) previsti.  

Comunicazione e informazi one caratterizzano, altresì, il processo decisionale partecipato, sia 

del Piano sia della VAS, volto a informare e a coinvolgere il pubblico. LõAutorit¨ procedente, dõintesa 

con lõAutorit¨ competente per la VAS, ha provveduto a definire i soggetti coinvolti, ma il 

coinvolgimento potr¨ essere altres³ ampliato in funzione dellõinteresse che sar¨ manifestato durante 

la procedura da tutti coloro che potranno legittimamente intervenire in quanto portatori di interesse 

pubblico.  
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3. Il Piano di Governo del Territ orio  

3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI E STRUTTURA 

Il Piano di Governo del Territorio è stato introdotto con la legge regionale 12/2005.  

La Giunta regionale della Lombardia, in attuazione della citata legge, ha emanato i seguenti 

criteri e indirizzi generali che v anno a costituire gli elementi di riferimento nella predisposizione del 

PGT: 

× Modalità per la pianificazione comunale (DGR 29/12/2005 n. 8/1681);  

× Criteri ed indirizzi per la componente geologica, idrogeologica e sism ica (DGR 22/12/2005 n. 

8/1566);  

× Modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni per lo sviluppo del sistema 

informatico territoriale integrato (DGR 22/12/2005 n. 8/1562).Criteri e procedure per lõesercizio 

delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in a ttuazione della 

legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (DGR 8/2121 del 15/03/2006);  

× Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi in attuazione del comma 1, articolo 

4 della L.R. 12/2005, (DCR n. 8/351 del 13/03/2007);  

× Indirizzi generali per la programmazione urbanistica del settore commercial e (DCR n. 8/352 

del 13/03/2007).  

 

Lõintroduzione della nuova normativa regionale comporta per i comuni la necessit¨ di 

adeguare i propri strumenti urbanistici adottando nuovi dispositivi di governo del terri torio conformi 

alle indicazioni di legge.  Con lõintroduzione della legge regionale 12/2005, un analogo obbligo 

dõadeguamento formale ha interessato le province riguardo al proprio Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale.  

I comuni sono chiamati a ri flettere sul futuro del proprio territorio avendo presente, da un lato 

la natura, lõambito dõapplicazione e lõefficacia del PGT, dallõaltro il quadro programmatico di 

coordinamento dõarea vasta prefigurato dal PTCP adeguato, secondo quanto previsto dalla legge 

regionale 12/2005. Il PGT, secondo le disposizioni della legge regionale 12/2005, è composto da tre 

parti di stinte:  

1.  il Documento di Piano : descrive il territorio comunale, individua i piani e i programmi che 

danno indicazioni sullo sviluppo econom ico e sociale del comune e indica gli obiettivi di 

sviluppo e miglior amento del territorio comunale;  

2.  il Piano dei Servizi : indica i servizi di cui il comune deve dotarsi per soddisfare le esigenze 

attual i e previste della popolazione;  

3. il Piano delle  Regole : 

a) defini sce la destinazione delle aree;  

b) detta prescrizioni circa gli interventi da attuarsi nelle diverse  parti del territorio comunale.  
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3.2 LA PROGRAMMAZIONE SOVRACOMUNALE 

Il Piano Territoriale Regionale  

Il piano territoriale regionale è sta to approvato con delibera n. 951 de l 19/01/ 2010. 

Successivamente l'Integrazione al Piano Territoriale Regionale (PTR) ai sensi della l.r. n. 31 del 2014 per 

la riduzione del consumo di suolo, è stata approvata dal Consiglio regionale con delibera n. 411 de l 

19/12/ 2018; ha acquistato efficacia il 13 /03/ 2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e 

Concorsi, dell'avviso di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 /02/ 2019). 

Il Consiglio regionale ha approvato in via definitiva la revisione g enerale del Piano Territoriale 

Regionale (PTR), con delibera n. 1157 del 18 novembre 2025, pubblicata sul BURL n. 50, Serie 

Ordinaria, dellõ11 dicembre 2025. 

Il PTR è entrato in vigore il 28 gennaio 2026  con la pubblicazione dell'Avviso di approvazione 

sul BURL n. 5, Serie Avvisi e Concorsi, del 28 gennaio 2026, come previsto dalla Legge per il governo 

del territorio (l.r. n. 12 del 2005).  

La priorit¨ dellõintegrazione al PTR ¯ la seguente: la rigenerazione urbana e il riuso di aree 

abbandonate , dismesse o da bonificare sono gli elementi fondamentali su cui basarsi per il 

contenimento del consumo di suolo.  

Nel PTR, il territorio regionale viene suddiviso in Ato ð òambiti territoriali omogeneió, intesi come 

articolazioni territoriali espressione di ambiti rel azionali, caratteri socio -economici, geografici, storici 

e culturali omogenei, adeguati a consentire lõattuazione dei contenuti della l.r. n. 31/14 e, pi½ in 

generale, lo sviluppo di politiche e lõattuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al 

paesaggio, allõambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti.  

 

Figura 1 Ambiti territoriali omogenei (Fonte: PTR Lombardia)  
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Il territorio del Comune di Palosco ¯ ricompreso nellõAto denominato òCollina e Alta Pianura 

Bergamascaó. 

Lõindice di urbanizzazione dellõambito (38,5%) ¯ sensibilmente superiore allõindice provinciale 

(15,4%) e ne descrive i caratteri di forte urbanizzazione. Nel sistema metropolitano di Bergamo, che 

si attesta a cavallo della A4 e si estende lungo le  propaggini delle radiali storiche della Val 

Brembana, della Val Seriana e della Valle Imagna e lungo le direttrici pedemontane verso Dalmine, 

Brembate e Palazzolo (BS), i fenomeni di consumo di suolo sono sensibilmente più elevati che nelle 

porzioni perif eriche (tavola 05.D1). Qui, dove i conflitti potenziali tra sistema insediativo e valori 

ambientali sono più alti, il livello di tutela ambientale delle aree libere della pianura è debole, 

affidato ad alcuni PLIS e ai parchi fluviali presenti: il rischio d i una maggiore tendenza urbanizzativa 

e di un ulteriore consumo di suolo è quindi più forte. In questa condizione deve essere consistente 

anche la capacità di rispondere ai fabbisogni, pregressi o insorgenti, attraverso specifiche politiche 

di rigenerazion e, rendendo la diminuzione di consumo di suolo effettiva e di portata significativa.  

 

Figura 2 Estratto tavola 05.D1 -Suolo utile netto (Fonte: integrazione al PTR legge 31/2014)  

 

La riduzione del consumo di suolo deve essere fina lizzata alla tutela dei sistemi rurali periurbani 

e alla salvaguardia dei residui varchi di connessione ambientale. Nelle porzioni della corona esterna 

del sistema metropolitano di Bergamo si registrano livelli di consumo di suolo inferiori (tavola 05.D1).  

Sono tuttavia presenti caratteri insediativi differenti, pertanto, il rischio che si inneschino ulteriori 
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processi di consumo di suolo indotti dalla maggiore disponibilità di aree libere è, quindi, più forte. Le 

previsioni di trasformazione devono, pertan to, essere prioritariamente orientate alla rigenerazione e, 

solo a fronte dellõimpossibilit¨ di intervento, optare per consumi di suolo utili al soddisfacimento di 

fabbisogni di breve periodo. La riduzione del consumo di suolo deve perseguire il consolidam ento 

delle aree agricole diminuendone il grado di frammentazione potenziale. Gli interventi di 

rigenerazione o riqualificazione del tessuto urbano dovranno partecipare in modo più incisivo che 

altrove alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche at traverso la restituzione di aree libere 

significative al sistema ecologico locale. Anche nel resto dellõAto, ricompreso nella zona A (pianura 

ad elevata urbanizzazione) di qualit¨ dellõaria, la regolamentazione comunale in materia dovr¨ 

prevedere che i nuo vi edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a livelli 

elevati di prestazione energetica. Laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo dovrà 

privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema locale dei servizi, alle reti di m obilità (preferibilmente di 

trasporto pubblico) e ai nodi di interscambio, prevedendo meccanismi compensativi e/o di 

mitigazione del sistema ambientale. Come si evidenzia nellõestratto della tavola ò5.D1ó della 

revisione del PTR, il comune di Palosco è ind ividuato in unõarea agricola e urbanizzata dove, secondo 

lõindice di utilizzo di suolo netto, risulta essere in una situazione di livello òpoco criticoó; lõindice di suolo 

utile netto viene utilizzato per classificare quei territori non ancora urbanizzati,  ma potenzialmente 

idonei per conformazione fisica e per assenza di vincoli di totale inedificabilità ad accogliere sia le 

attività agricole, che gli insediamenti urbani.  
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Il Piano Paesaggistico Regionale  

Il Piano Paesaggistico Regionale vigente è stato ap provato con DCR del 6 marzo 2001, n.7/197. 

Attualmente  il Piano Paesaggistico Regionale è in fase di revisione; i documenti che compongono 

la Variante finalizzata alla revisione del PTR, comprensiva dei contenuti paesaggistici (Progetto di 

Valorizzazione d el Paesaggio) sono stati adottati dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. XI/2137 del 

2.12.2021 e pubblicati su Bollettino Ufficiale della Regione - Serie Avvisi e Concorsi, in data 15 

dicembre 2021.  

Regione Lombardia, con il PPR, intende perseguire la tutel a e la valorizzazione paesistica 

dellõintero territorio regionale mediante la conservazione dei caratteri che definiscono lõidentit¨ e la 

leggibilità dei paesaggi del territorio lombardo, il miglioramento della qualità paesaggistica e 

architettonica degli interventi di trasformazione del territorio e la diffusione della consapevolezza dei 

valori paesistici.  

Il Piano Paesaggistico Regionale ha una duplice natura: quadro di indirizzo e strumento di 

disciplina paesaggistica; il piano fornisce indirizzi e regol e che devono essere declinate e articolate 

su tutto il territorio lombardo attraverso i diversi strumenti di pianificazione territoriale, in coerenza con 

lõimpostazione sussidiaria di Regione Lombardia. 

Il PPR inoltre definisce gli obiettivi generali:  

¶ conservazione e valorizzazione dei caratteri che definiscono lõidentit¨ e la leggibilit¨ dei 

paesaggi del territorio regionale attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato 

alla tutela delle preesistenti;  

¶ miglioramento della qualità paesa ggistica e architettonica dei nuovi processi di 

trasformazione;  

¶ riconoscimento e maggiore consapevolezza dei valori paesaggistici che caratterizzano il 

territorio lombardo con conseguente aumento della fruizione da parte dei cittadini stessi.  

 

Il piano sud divide il territorio regionale in 6 fasce in cui sono identificati i caratteri tipologici del 

paesaggio lombardo.  Dalla tavola A del piano si può individuare il comune di Palosco nellõambito 

della Pianura Bergamasca e prevalentemente nellõUnit¨ Tipologica di Paesaggio òPaesaggi delle 

fasce fluvialió òFascia della bassa pianuraó. 

Nel punto dove le valli fluviali escavate guadagnano lentamente il piano fondamentale  della 

pianura il paesaggio muta d õaspetto.  Inizialmente i fiumi vi scorrono solo lievissimament e incavati, 

poi possono addirittura  portare il loro letto a un livello pensile con il corredo antropico di continue e 

sinuose opere di arginatura e di contenimento. Scendono verso il fiume maggiore, il Po, con 

andamento sud -sudest;  alcuni però, minori, con fluiscono direttamente nei maggiori nella parte 

mediana della pianura.  

La rete di acque che essi formano ha intessuto largamente la pianura, costituendone il  

fondamento ordinatore sia in senso naturale che antropico, delimitando ambiti geografici e  

insedia menti. Nonostante le loro evoluzioni nel tempo e nello spazio, con alvei abbandonati e  grandi 
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piani di divagazione (per esempio, l õantico lago Gerundio fra Lodi e Crema),  nonostante i successivi 

interventi antropici di controllo e regimazione, tutte le val li fluviali di  pianura conservano forti e unici 

caratteri di naturalità (lanche, mortizze, isole fluviali, boschi  ripariali, greti, zone umide).  

I limiti di queste fasce sono netti se si seguono gli andamenti geomorfologici (la  successione 

delle scarpate, il disporsi delle arginature) ma sono, al tempo stesso, variamente  articolati 

considerando le sezioni dei vari tratti fluviali, minime in alcuni, massime in altre.  

In questi ambiti sono compresi, ovviamente, i fiumi, con scorrimento più o meno  meandrato, i  

loro greti ghiaiosi o sabbiosi, le fasce golenali e le zone agricole intercluse,  lievemente terrazzate.  

Gli insediamenti nella golena sono evidentemente rarefatti per i rischi che tale  localizzazione 

comporterebbe. Molti invece si allineano sui bordi dei terrazzi laddove il fiume  si mantiene ancora 

entro limiti naturali, altri invece sono custoditi da alti e ripetuti argini. Di  solito sono ubicati nei punti 

che nei secoli hanno costituito un luogo di transito della valle  (ponti, guadi, traghetti) e sono mo lti i 

casi di borghi accoppiati, ognuno sulla propria sponda  (Pontevico/Robecco, Canneto/Piadena, 

Soncino/Orzinuovi, Vaprio/Canonica , Palosco/Pontoglio ). Occorre anche  qui aggiungere che, 

come nel caso delle valli fluviali escavate, molti di questi ambiti sono  ricompresi in parchi naturali 

regionali soggetti a specifici strumenti di pianificazione.  

 

Gli indirizzi di tutela prevedono l a salvaguardia  degli elementi geomorfologici, solo 

debolmente avvertibili da un occhio profano, importanti per diversificare una dominante 

paesaggistica di vasta, altrimenti uniforme pianura.  

Tale tutela deve essere riferita all õintero spazio dove il corso d õacqua ha agito, con terrazzi e  

meandri, con ramificazioni attive o fossili; oppure fin dove l õuomo è intervenuto costruend o argini  a 

difesa della pensilità. Delle fasce fluviali vanno protetti innanzitutto i caratteri di naturalità dei  corsi 

dõacqua, i meandri dei piani golenali, gli argini e i terrazzi di scorrimento. Particolare  attenzione va 

assegnata al tema del rafforzam ento e della costruzione di nuovi sistemi di arginatura o 

convogliamento delle acque, constatando la generale indifferenza degli interventi più recenti al 

dialogo con i caratteri naturalistici e ambientali. Va potenziata la diffusione della vegetazione  

riparia, dei boschi e della flora dei greti. Si tratta di opere che tendono all õincremento della  

continuità òverde ó lungo le fasce fluviali, indispensabili per il mantenimento di òcorridoi ecologici ó 

attraverso l õintera pianura padana. Le attività agricole de vono rispettare le morfologie evitando la  

proliferazione di bonifiche agrarie tendenti all õalienazione delle discontinuità altimetriche.  
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Figura 3 Estratto della Tavola A del PTR  in scala 1:300.000  ð Ambiti geografici e unità tipo logiche di paesaggio  

 

Va rispettata la tendenza a limitare gli insediamenti nelle zone golenali. Vanno controllate e  

limitate le strutture turistiche prive di una loro dignità formale (impianti ricettivi domenicali, lidi  fluviali, 

ritrovi ecc.) o inserite in ambienti di prevalente naturalità. Al contrario si deve  tendere, nel recupero 

dei centri storici rivieraschi, al rapporto visivo con il fiume e con gli  elementi storici che ne fanno 

contrappunto (castelli, ville e parchi). Non si devono obliterare le  ragioni morfologiche della loro 

localizzazione - lôaltura, il ripiano terrazzato, l õansa rilevata - dirigendo le nuove espansioni edilizie 

nella retrostante pianura terrazzata. Va salvaguardata la  disposizione lineare dei nuclei a piè 

dõargine o di terrazzo,  sia nellõorientamento sia nell õaltezza delle costruzioni. Una delle immagini  

paesistiche più sensibili della fascia golenale del Po è proprio quella del campanile, unico  episodio 

edilizio svettante al di sopra della linea d õargine.  

Vanno ripresi e conserv ati i manufatti relativi ad antichi guadi, riproposti traghetti e ricostruiti  a 

uso didattico i celebri mulini fluviali. Va ridefinito l õimpatto delle attrezzature ricettive  collocate in 

vicinanza dei luoghi di maggior fruizione delle aste fluviali attrave rso piani paesistici di dettaglio.  

 

Proprio come evidenziato precedentemente nella descrizione dei sistemi, individuati nel PPR, 

in cui rientra il territorio del Comune di Palosco, anche la tavola D denominata òquadro di riferimento 



COMUNE DI PALOSCO   VAS del Piano di Governo del Territorio: RAPPORTO AMBIENTALE  

 

18 

della disciplina paesag gistica regionaleó riconosce la presenza di parchi regionali istituiti: il Parco 

dellõOglio Nord. 

 

Figura 4 Estratto della Tavola D del PTR in scala 1:300.000 ð Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica 

regionale  
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Il Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Bergamo  (PIF) 

Lõobiettivo strategico del Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Bergamo ¯ la definizione 

di politiche di gestione della risorsa forestale e del sistema del verde sul territorio per favo rire uno 

sviluppo sociale ed economico compatibile con il mantenimento di elevati livelli di qualità 

paesaggistico -ambientali e di efficienza ecologica.  Il Piano di Indirizzo Forestale ha una validità di 15 

anni ed è redatto nel rispetto dei contenuti del PTCP; in quanto piano di settore del PTCP è sottoposto 

allõiter di approvazione dei piani di settore e ai fini della tutela del paesaggio i contenuti normativi 

del piano sono coerenti con i criteri definiti dal D.Lgs. 42/2004.  

Il PIF è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n.71 del 01/07/2013.  

 

 

Figura 5 Estratto Tavola 3 òCarta delle fasce di paesaggio e delle macroareeó (Fonte: PIF della Provincia di 

Bergamo)  
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A seguito di analisi e studi eseguiti sul terr itorio per i temi principali utili alla redazione del PIF, il 

piano individua 5 fasce di paesaggio e 14 unità di piano o macroaree che tengono conto dei 

caratteri fisiografici e morfologici dei luoghi. Il Comune di Palosco, come si pu¸ vedere nellõimmagine 

seguente, rientra in due fasce di paesaggio:  

¶ nella fascia di Paesaggio E dei sistemi agricoli della pianura asciutta e irrigua e precisamente 

allõinterno della macroarea òPianura agricola, con sistemi verdi a struttura complessa e buona 

densit¨ó. 

¶ nella fa scia di Paesaggio C delle Valli Fluviali e dunque, allõinterno della macroarea del òFiume 

Cherioó, in quanto il territorio comunale viene attraversato dal corso dõacqua citato. 

 

Secondo il PIF della Provincia di Bergamo, le aree boscate in territorio di Pa losco sono di 

modesta estensione e limitate prevalentemente alle fasc e fluviali dei corsi dõacqua principali che 

attraversano il territorio comunale.  



COMUNE DI PALOSCO   VAS del Piano di Governo del Territorio: RAPPORTO AMBIENTALE  

 

21 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale ( PTCP) della Provincia di Bergamo  

Il PTCP vigente dell a Provincia di Bergamo è stato approvato dalla delibera consiliare n. 37 del 

7 Novembre 2020 ed è divenuto efficace a seguito della pubblicazione ufficiale sul B.U.R.L. n. 9 in 

data 3 Marzo 2021.  

Le linee di indirizzo strategiche e gli obiettivi principali  sono specificati nel piano attraverso un 

processo di òterritorializzazioneó che definisce una progettualit¨ riferita alle forme e ai modi della 

qualificazione dellõassetto territoriale e alle possibili trasformazioni. Per poter fornire un quadro 

generale delle dotazioni territoriali in essere, il PTCP assume in primo luogo i patrimoni paesistico -

ambientali, infrastrutturali e insediativi esistenti. Sulla base delle forme fisiche di lunga durata del 

territorio, òtrama territorialeó, intesa come struttura profonda delle geografie provinciali e dei suoi 

caratteri identitari, viene descritta la narrazione sintetica e condivisa della piattaforma spaziale su 

cui si realizza il piano.  

Il PTCP definisce òlõimpronta al suoloó degli aspetti aventi efficacia descrittiva e prevalente 

sulla pianificazione locale:  

¶ òambiti destinati allõattivit¨ agricola di interesse strategicoó, 

¶ previsioni definite da PTR e PPR in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici;  

¶ salvaguardia e ôtutela preventiveõ dei corridoi infrastrutturali riguardanti il sistema della 

mobilità.  

Sulla base di ciò che viene definito dalla trama territoriale, il piano declina obiettivi e indirizzi, 

funzionali alla qualificazione del sistema territoriale sui diversi fronti. Dagli obiettivi di piano, d eclinati 

in relazione ai caratteri del territorio, viene individuato il òpalinsesto progettualeó, inteso come 

selezione dinamica delle iniziative progettuali funzionali alla valorizzazione del sistema territorio e dei 

patrimoni collettivi condivisi.  

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo ripartisce il territorio in òsotto-

ambiti corrispondenti a contesti significativi sotto lõaspetto paesisticoó. Si tratta di luoghi di facile 

percezione, spesso racchiusi entro aree geografiche ben  identificate, in cui sussistono connotazioni 

forti e riconosciute dalla memoria collettiva e dove il paesaggio costituisce una realtà ambientale. 

Per permettere la lettura del territorio secondo i suoi  principali caratteri e gli ambiti di cui sopra, il 

PTCP individua i seguenti campi territoriali:  

¶ ògeografie principalió, definite in base al patrimonio esistente e lo scenario socio funzionale, 

forniscono una definizione degli indirizzi e orientamenti sui temi non meramente urbanistico -

territoriali;  

¶ òepicentrió, aree in cui si manifesta una sovrapposizione dei caratteri delle geografie principali 

e sono i luoghi in cui si concentrano gli scenari di trasformazione alla scala dõarea vasta; 

¶ òcontesti localió, sono aggregazioni territoriali intercomunali connotate da caratteri 

ambientali, infrastrutturali e insediativi al loro interno significativamente ricorrenti e 

complementari  
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¶ òluoghi sensibilió, luoghi a livello comunale entro cui la progettualit¨ urbanistica deve 

perseguire particolari obiettivi, in quanto av enti rilevanza sovracomunale  

¶ òambiti e azioni di progettualit¨ strategicaó, ambiti spaziali e i temi di prioritario interesse entro 

cui il piano definisce specifici obiettivi di qualificazione del sistema territoriale.  

 

Nelle geografie provinciali e nei re lativi epicentri si manifestano e vengono definiti i contenuti 

strategici e di sistema del piano; essi hanno la funzione di supporto allõazione di coordinamento delle 

politiche provinciali e al ruolo della provincia come soggetto partecipe e abilitante all e progettualità 

di rilevanza territoriali.  

Una lettura più specifica e contestuale delle diverse geografie del territorio provinciale 

permette di individuare i òcontesti localió. È entro questi contesti che il piano, attraverso le messa in 

valore dei patri moni e delle identità presenti, indica uno specifico scenario funzionale e progettuale.  

I contesti locali sono caratterizzati, nelle specifiche òschede di contesto localeó, attraverso le 

seguenti sezioni:  

¶ lõassunzione degli indirizzi regionali (come definiti nellõintegrazione del PTR ai sensi della L.R. 

31/2014);  

¶ la descrizione òfondativaó dei patrimoni territoriali identitari, nella loro declinazione insediativa, 

paesistico - ambientale, geo -morfologica e idrogeologica;  

¶ le situazioni e le dinamiche òdisfunzionalió, che manifestano quindi elementi di criticit¨ nel 

òfunzionamentoó del contesto; 

¶ la definizione degli obiettivi prioritari di carattere urbanistico -territoriale e paesistico -

ambientale, da assumersi nella progettualità della strumentazione locale.  

 

Il Comune di Palosco , secondo le tavole generali del PTCP, mostra un carattere agricolo ed 

urbano. Il territorio comunale è caratterizzato dalla presenza del torrente Cherio che viene 

ricompreso nella rete ecologica regionale e di conseguenza provinciale c he facendo propria quella 

regionale ne specifica a livello provinciale lõarticolazione spaziale e gli elementi costruttivi. È possibile 

notare nella tavola della òRete ecologica provincialeó la presenza di aree protette ad est del 

territorio comunale  (Parco dellõOglio Nord); mentre a livello delle rete ecologica provinciale 

possiamo trovare corridoi terrestri in direzione est -ovest di collegamento attraverso la pianura tra le 

fasce fluviali del Serio e dellõOglio, oltreché il corridoio fluviale del fiume Og lio e le connessioni ripariali 

lungo il fiume Cherio . Si evince anche a sud del comune la presenza di varchi della RER da 

mantenere.  

Il PTCP, nel definire la REP, assume e fa propria la Rete Ecologica Regionale, specificandone 

lõarticolazione spaziale e gli elementi costitutivi.  

La rete ecologica provinciale  (normata agli artt.30, 31 e 32 delle Regole di Piano del PTCP)  è 

funzionale a perseguire i seguenti obiettivi generali:  

¶ tutela e sviluppo del valore ecosistemico,  
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¶ valorizzazione e ricostruzione delle re lazioni tra i siti di rete natura 2000 e gli spazi aperti del 

territorio provinciali,  

¶ salvaguardia della biodiversità, anche in relazione a interventi di contenimento della 

diffusione delle specie alloctone , 

¶ tutela dei varchi di connettività ecologica.  

 

Inoltre, allõinterno del territorio comunale vengono individuati, nellõestremo nord-ovest e a sud 

dello stesso, gli òAAS - Ambiti agricoli di interesse strategicoó; gli ambiti AAS hanno efficacia 

prescrittiva e prevalente sugli strumenti urbanistici comunali  e sono assoggettati alla disciplina del 

titolo III della legge urbanistica regionale, L.R. 12/2005. La progettualità urbanistica deve perseguire 

gl i obiettivi  di preservare e favorire la continuità spaziale degli AAS ; evitare consumo di suolo se non 

per relativa necessit¨ dellõattivit¨ agricola; tutelare il ruolo di proiezione e ricarica della falda 

acquifera ; rafforzare il valore eco -sistemico e paesistico degli AAS.  

 

Figura 6 Estratto della Tavola "Rete ecologica provinciale" (F onte PTCP di Bergamo)  

 

Il Comune di Palosco rientra nellõambito òCL 19 ð Isola Orientale ð Val Calepioó, i cui indirizzi e 

criteri sono:  

¶ le previsioni di trasformazione devono essere prioritariamente orientate al recupero e alla 

rigenerazione urbana, rende ndo la diminuzione di consumo di suolo effettiva e di portata 

significativa  

¶ la riduzione del consumo di suolo deve essere declinata rispetto alle gerarchie territoriali 

dellõAto 
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¶ le aree libere periurbane devono partecipare alla strutturazione della rete d i connessione tra 

gli elementi di valore ambientale  

¶ la riduzione del consumo di suolo deve perseguire il consolidamento delle aree agricole 

diminuendone il grado di frammentazione potenziale  

¶ laddove imprescindibile, il nuovo consumo di suolo dovrà privileg iare localizzazioni limitrofe al 

sistema locale dei servizi, alle reti di mobilità (preferibilmente di trasporto pubblico) e ai nodi di 

interscambio, prevedendo meccanismi compensativi e/o di mitigazione del sistema 

ambientale.  

 

Figura 7 Estratto della tavola "Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica" (Fonte: PTCP di Bergamo)  

 

Il contesto dellõalta pianura asciutta e del fiume Cherio, in cui si trova il comune di Palosco, 

ultimo lembo dellõalta pianura orientale, oggi è significativamente compromessa nei suoi valori 

paesaggistici originari dalla massiccia urbanizzazione che negli ultimi decenni ha interessato gran 

parte della fascia di raccordo con le prime propaggini collinari. In questo contesto, ormai 

abbondantemen te frammentato, permangono ôsaccheõ libere dallõedificazione, dove sono ancora 

chiaramente percepibili tracciati viari e forme delle particelle agricole impostati sullõortogonalit¨ 

derivata dalle antiche centuriazioni romane.  

Si segnala, inoltre, la presen za nei territori di Palosco di alcuni fontanili inattivi, i quali, se 

opportunamente recuperati e valorizzati potrebbero incrementare la valenza ecologica e 

naturalistica dei territori in cui si collocano, ponendosi anche in relazione con le aste del fiume  Cherio 

e del torrente Zerra.  
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Figura 8 Estratto della tavola "Contesti locali_ 19. Isola orientale - Val Calepio " (Fonte: PTCP di Bergamo)  
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La Rete Ecologica Regionale (RER)  

Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 dicembre 2009 , la  Giunta ha approvato il disegno 

definitivo di Rete Ecologica Regionale, aggiungendo lõarea alpina e prealpina. 

La Rete Ecologica Regionale  è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano Territoriale 

Regionale e costituisce strumento orientativo p er la pianificazione regionale e locale.  

La RER e i criteri per la sua implementazione forniscono al Piano Territoriale Regionale il quadro 

delle sensibilit¨ prioritarie naturalistiche esistenti e un disegno degli elementi portanti dellõecosistema 

di rifer imento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce presenti sul 

territorio regionale; aiuta il PTR a svolgere una funzione di indirizzo per i PTCP provinciali e i PGT/PRG 

comunali; aiuta il PTR a svolgere una funzione di coor dinamento rispetto a piani e programmi 

regionali di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici in modo che 

possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; anche per quanto riguarda le 

Pianificazioni r egionali di settore può fornire un quadro orientativo di natura naturalistica ed 

ecosistemica, e delle opportunità per individuare azioni di piano compatibili; fornire agli uffici 

deputati allõassegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale e indicazioni di priorità 

spaziali per un miglioramento complessivo del sistema.  

Rispetto alla Rete Ecologica Regionale (RER) il territorio di Palosco  ricade a cavallo tra i settori 

111 -  Alto Oglio  e 112 - Oglio di Calcio  ed  è interessato da Elementi di I o  II livello della RER. 

 

Il Settore 111 - Alto Oglio  è unõarea di pianura situata tra la città di Bergamo (a ovest) e il lago 

dõIseo (a est), che comprende aree di elevato pregio naturalistico ed è importantissimo settore di 

connessione tra la pianura padan a e la  fascia pedemontana.  

A Sud si estende invece fino ad incontrare lõArea prioritaria MontõOrfano, rilievo collinare isolato 

rispetto alla circostante matrice agricola, particolarmente importante per la sua posizione in unõarea 

vera strategica di connes sione ecologica nella pianura lombarda.  

La fascia collinare comprende aree boscate di pregio, tra le quali lõArea prioritaria Monte Alto, 

cresta di natura calcarea caratterizzata da vasti boschi di latifoglie e ridotte radure erbose, lõarea 

vinicola della Franciacorta e un settore delle Torbiere dõIseo, zona umida di importanza 

internazionale (sito Ramsar), particolarmente significativa per lõavifauna acquatica nidificante e 

migratoria e per lõentomofauna, in particolare gli Odonati (alcune specie hanno qui una delle poche  

stazioni di presenza in territorio lombardo).  Il settore comprende inoltre il tratto settentrionale del 

fiume Oglio, compreso nel Parco dellõOglio Nord.  La restante parte del settore è permeata da una 

fitta matrice urbana e da una rete di infrastrutture  lineari che creano grosse difficoltà al 

mantenimento della continuità ecologica (autostrada A4 MIVE, rete ferroviaria BG -BS). 

Come indicazioni per l'attuazione della RER si evidenziano tra le altre:  

¶ Fiume Oglio : riqualificazione di alcuni tr atti del corso dõacqua; mantenimento del letto del 

fiume in condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si 

presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); collettare gli scarichi 
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fognari; mantenime nto delle fasce tampone; conservazione delle vegetazioni perifluviali 

residue; conservazione e ripristino delle lanche; mantenimento delle aree di esondazione; 

mantenimento e creazione di zone umide perifluviali.  

¶ Superfici urbanizzate : favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 

connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;  

¶ Infrastrutture lineari : prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 

frammentazione ecologica, opere  di mitigazione e di inserimento ambientale. Prevedere 

opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettività con aree sorgente (Aree 

prioritarie) e tra aree sorgente.  

 

Le maggiori criticità del settore sono:  

¶ Infrastrutture lineari : rete di in frastrutture lineari che creano grosse difficoltà al mantenimento 

della continuità ecologica (autostrada A4 MI -VE, rete ferroviaria BG -BS, diverse strade statali).  

¶ Urbanizzato : espansione urbana a discapito di ambienti aperti e della possibilità di connett ere 

le aree di primo e secondo livello. Tutta lõarea, compresi i fondovalle del settore collinare, 

appare fortemente urbanizzata.  

¶ Cave, discariche e altre aree degradate : presenza di cave sia lungo lõasta del fiume Oglio sia 

nelle aree del Monte Alto e Mon tõOrfano. Necessario il ripristino della vegetazione naturale al 

termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono svolgere un significativo ruolo di 

stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi di rinaturalizzazione, in particolare 

at traverso la realizzazione di aree umide con ambienti prativi e fasce boscate ripariali.  

 

Il Settore 112 -  Oglio di Calcio  ¯ unõarea di pianura a cavallo tra le province di Bergamo e 

Brescia, che comprende un ampio tratto di  fiume Oglio, che la attraversa a l centro in senso 

longitudinale, il settore meridionale dellõArea prioritaria MontõOrfano (vera e propria isola di 

naturalità nel mezzo della bassa bresciana) e, a  Ovest e Sud, alcuni lembi della Fascia centrale dei 

fontanili (Area prioritaria 27).  

Il fiume Oglio costituisce la principale area sorgente allõinterno del settore, trattandosi di area 

di  grande valore per tutte le classi di vertebrati, per Lepidoteri, Odonati, Coleotteri acquatici e 

Miceti.  Area a forte vocazione agricola, frammentata dalla pres enza della rete ferroviaria MI -BS e 

BG-BS, dellõautostrada MI-VE (settore nord -ovest) e di una fitta rete stradale.  

Come indicazioni per l'attuazione della RER si evidenziano tra le altre:  

¶ Fiume Oglio : riqualificazione di alcuni tratti del corso dõacqua; mantenimento del letto  del 

fiume in condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si  

presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); collettare gli scarichi  

fognari; mantenimento delle fasce tampone; conservazione delle vegetazioni perifluviali  

residue; conservazione e ripristino delle lanche; mantenimento delle aree di esondazione;  

mantenimento e creazione di zone umide perifluviali;  
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¶ Superfici urbanizzate : favorire interventi di deframmentazione; mant enere i varchi di  

connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione urbana;  

¶ Infrastrutture lineari : prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la  

frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inse rimento ambientale. Prevedere  

opere di deframmentazione in particolare a favorire la connettivit¨ con lõarea sorgente 

principale costituita dal fiume Oglio.  

 

Figura 9 Elementi della RER nel territorio di Palosco  

 

Le maggiori criti cità del settore sono:  

¶ Infrastrutture lineari : area inframmezzata dalla presenza della rete ferroviaria MI -BS e BG-BS, 

dellõautostrada MI-VE (settore nord -ovest) e di un fitto reticolo stradale, che rende  difficoltoso 

il mantenimento della continuità ecolo gica. Appare importante intervenire con  opere di 

deframmentazione.  
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¶ Urbanizzato : espansione urbana a discapito di ambienti aperti, soprattutto nelle aree di  

secondo livello sia a matrice agricola che lungo le rogge e i canali.  

¶ Cave, discariche e altre aree degradate : presenza di cave nella zona sud -occidentale,  

allõinterno della fascia dei fontanili, soprattutto in comune di Covo. Necessario il ripristino della 

vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. Le ex cave possono  svolgere un 

significativo ruolo di stepping stone qualora fossero oggetto di oculati interventi  di 

rinaturalizzazione, in particolare attraverso la realizzazione di aree umide con ambienti  prativi 

e fasce boscate ripariali.  
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Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) è lo strumento operativo previsto dalla legge 

italiana, in particolare dal d.lgs. n. 49 del 2010, che dà attuazione alla Direttiva Europea 2007/60/CE, 

per individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le  conseguenze negative delle alluvioni 

per la salute umana, per il territorio, per i beni, per lõambiente, per il patrimonio culturale e per le 

attività economiche e sociali. Esso deve essere predisposto a livello di distretto idrografico. Per il 

Distretto Padano, cio¯ il territorio interessato dalle alluvioni di tutti i corsi dõacqua che confluiscono 

nel Po, dalla sorgente fino allo sbocco in mare, è stato predisposto il Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni del Po (PGRA -Po). 

 

Il PGRA, adottato dal Comita to Istituzionale dell'Autorità di Bacino del fiume Po con delibera 

n. 4 del 17 dicembre 2015 e approvato con delibera n. 2 del 3 marzo 2016 è definitivamente 

approvato con d.p.c.m. del 27 ottobre 2016 , pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 30, serie Generale, del 6 febbraio 2017.  

Il PGRA-Po contiene, tra le altre cose, la mappatura delle aree allagabili, classificate in base 

alla pericolosità e al rischio; una diagnosi delle situazioni a maggiore criticità (SEZIONE A) . 

Le misure d el PGRA-Po sono rivolte innanzitutto a tutelare le persone e i beni vulnerabili alle 

alluvioni, allõinterno o adiacenti ad aree allagabili: in particolare cittadini che vivono, lavorano, 

attraversano, gestiscono beni e infrastrutture soggette ad alluvioni e i loro beni (es. casa, automobile, 

cantina, luoghi di lavoro e luoghi di vacanza), nonché edifici ed infrastrutture sedi di servizi pubblici 

(enti pubblici, ospedali, scuole), beni ambientali storici e culturali di rilevante interesse, infrastrutture 

del le reti di pubblica utilità (strade, ferrovie, reti portuali ed aeroportuali, reti di approvvigionamento 

e depurazione delle acque, dighe), aziende agricole e impianti industriali, censiti nelle aree 

allagabili. Si è posta attenzione anche ad individuare g li insediamenti produttivi che a seguito di un 

alluvione, oltre a subire dei danni, potrebbero inquinare lõambiente circostante. 

Ogni misura del piano ha un soggetto responsabile della sua realizzazione individuato in base 

alle specifiche competenze defini te dalla legislazione vigente. Si tratta principalmente di Enti 

Pubblici ai vari livelli territoriali, da quello statale a quello comunale. Future modifiche normative 

potranno eventualmente modificare i soggetti attuatori delle misure  

Il PGRA-Po contiene m isure da attuare in 6 anni, dal 2016 al 2021. La UE sottoporrà il Piano a 

verifica intermedia dello stato di attuazione dopo 3 anni. Nel 2018 il PGRA -Po sarà quindi sottoposto 

a verifica, ed entro il 2021 sarà nuovamente aggiornato per definire e attuare l e misure del II ciclo di 

pianificazione, dal 2022 al 2027, e cos³ via. Lõaggiornamento del piano dovr¨ tener conto anche di 

quanto contenuto nel II aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio, previsto per il 

2018. 
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Figura 10 Pericolosità reticolo principale e secondario ð PGRA 2022 

 

Il Rischio idrogeologico nel territorio comunale è di tipo R4 (Molto e levato) solo in alcune  aree 

urbanizzate situate a i bordi del torrente Cherio ; il rischio di tipo R3 (Elevato) si os serva nelle aree a 

ridosso del fiume Oglio a sud del Cherio e in località Cascina Portico . Inoltre la parte meridionale del 

centro abitato, indicativamente a sud di via Umberto I rientra in categoria di rischio R2 (Medio).  

Si ricorda infine che con decreto  n.48 del 13/04/2022, il Segretario Generale dellõAutorit¨ di 

Bacino distrettuale del fiume  Po (ADBPO) ha approvato lõaggiornamento del Piano Stralcio per 

lõAssetto Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI) e del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 

(PGRA) relativo al bacino idrografico del  Torrente Cherio.  
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Figura 11 Categorie di rischio per gli elementi esposti ð PGRA 2020 

 

Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA)  è lo strumento per r egolamentare le risorse idriche in 

Lombardia, attraverso la pianificazione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque. La legge 

regionale n. 26 del 12 dicembre 2003 individua le modalità di approvazione del PTA previsto dalla 

normativa nazionale.  

Il PTA è formato da:  

¶ Atto di Indirizzo , approvato dal Consiglio regionale, che contiene gli indirizzi strategici regionali 

in tema di pianificazione delle risorse idriche ; 
































































































































































































































































































































